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LAMI. 

    

FADECSTIVO SEME PESI TZIS NARRATI NA 

Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga o 

‘Bpazio di riga cent. 60, in terza pagina 

dopo la firma 80, in quarta pagina 20. 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
  

Anno II. — N. 86 

Per un funerale 

Martedì si fecero a Udine i funerali 

. di Federico Farra; di lui ha parlato la 

stampa cittadina ; di lui noi non avremmo 

parlato, ma solo pianta la impenitenza 

finale con cui volle presentarsi al con- 

spetto di Dio — se un giudizio del 

Priuli di ieri non ci avesse offerto la 

occasione di constatare davanti al pub- 

blico onesto un fatto dolorosissimo. 

Il Friuli, parlando in cronaca di quel 

funerali, scrive: « Il Farra era un valo- 

roso del vecchio stampo che nei tempi 

calamitosi della nostra patria arrischia- 

rono la vita e la libertà nelle congiure 

e nei campi di battaglia per l° unità ed 

indipendenza italiana. Morì da forte, e 

fedele ai principi anticlericali che pro- 

fessò strenuamente da vivo volle fune- 

rali civili e che la sua salma venisse 

cremata ». 

Da queste poche parole si ricava che 

per essere «valoroso del vecchio stampo » 

e per essere « fedeli ai principti anticle- 

ricali », si deve — come il Farra — 

rinnegare ogni atto di religione, respin- 

gere la benedizione del sacerdote anche 

dalla bara e farsi cremare a fine di 

suggellar con uno sfregio supremo alla 

Chiesa il proprio convincimento. — 

Ora, se questo giudizio fosse del solo 

Friuli nov varrebbe certo la pena di 

rilevarlo; ma esso è la eco della mas 

sima parte degli anticlericali e del pa- 

trioti del nuovo — non del vecchio — 

stampo. E così essendo, ci sia lecito do- 

mandare al pubblico in che cosa pee- 

cammo mai e pecchiamo noi, i quali 

combattemmo e combattiamo nel pa- 

triottismo di nuovo stampo e nell’anti- 
clericalismo moderno i nemici naturali 
della Chiesa e del sopranaturale. 

Ci si diceva che noi, combattendo i 

patrioti, lo facevamo per odio alla pa 

tria; ed era falso. Ci si diceva che nol, 

combattendo gli anticlericali, lo face- 

vamo per bramosia di potere; ed era 

falso. Poichè, se non  Dbastassero nella 

nostra città le pubblicazioni della Lega 

XX Settembre pregne di spirito antire- 

ligioso; se non bastasse l’ esempio di 

patrioti vissuti e morti senza segni di 

religione, ora abbiamo anche il giudizio 

del Friuli, il quale, indirettamente, giu- 

stifica il nostro contegno di fronte al 

recenti patrioti e ai neo-anticlericali. 

Di fatti, che cosa insegna il Muli ? 

Insegna che un valoroso per essere 

«forte» e «fedele ai principii anticle- 

 ricali » deve respingere il sacerdote an- 

che in quei momenti supremi nei quali 

ogni cosa terrena scompare © sola si 

affaccia nel suo terribile mistero l’eter- 

nità; che deve proseguire nell’oltraggio 

alla religione ayche con un atto po- 

stumo, che è quello della cremazione. 

E dietro tales insegnamento ognuno 

capisce di leggieri che cosa in codesti 

patrioti © ‘in codesti anticlericali noi 

combattiamo; e dietro tale insegnamento 

ogni buon cattolico deve pure com- 

prendere quanta ragione abbiamo noi 

quando diciamo essere il pseudo-patriol- 

tismo e il neo-anticlericalismo la peste 

che intacca, contamina € dissolve il sen- 

timento religioso. 

Approfittiamo dunque del fatto e del 

l'insegnamento per giudicare come Si 

meritino e patrioti e anticlericali. 

Sem. 

| patria, società, 

  

Cose di Corte e di Governo 

  

Per la riapertura di Sessione, 

Roma, 12, — Sono incominciati i la- 
vori per la seduta reale nell'aula di Pa- 
lazzo Madama. Verranno invitati solamente 

una trentina di senatori e una sessantina 

fra deputati ed alte cariche dello Stato; 
per i giornalisti niente! 

Il programma finanziario. 

Roma, 12. — Il Giornale d’Italia asse- 

risce che il programma finanziario del 
Gabinetto per la nuova Sessione com- 

prenderebbe i ritocchi della ricchezza mo- 
bile, senza elevare l’attuale minima; pare 

ìmpossibi!e la riduzione del prezzo del 
sale, per la quale Zanardelli non iusisterà. 

i EA itinere 

    
In eruce signatos iura quod alma tegant ? 

Le pensioni dei maestri. 

Roma, 12. — Verrà proposta dalla Com- 
missione tecnica che si elevi il minimo 

delle pensioni ai maestri. 

La pubblica istruzione nell’ Eritrea. 

Roma, 12. — Il ministro della Pub- 

blica Istruzione promise al governatore 

on. Martini di istituire nella Colonia Eri- 

trea una Scuola tecnica, pareggiando inol- 

tre le Scuole elementari esistenti a quelle 

del Regno. 
  

Note e commenti 

  

Fra uomini e uomini. i 

L’ otto del corrente mese — Come In 

cronaca fu annunziato a suo tempo — 

convennero a Martignacco dodici sindaci 

o assessori rappresentanti dodici comuni 

uniti in consorzio pel dazio. Terminata 

delli un telegramma di protesta contro 

il progetto legge sul divorzio. La proposta 

venne ad unanimità accettata e il tele- 

gramma per così redatto: «I  sotto- 

scritti ecc. ecc. credono compiere dovere 

assicurando V. E. che popolazione questi 

‘tiche nè classi sociali, meno trascurabili 

eccezioni, è unanime nel fare voti che 

progetto divorzio, nell’ interesse famiglia, 

non sia convertito ln 

legge ». da 

Dunque quei signori sindaci 0 asses- 

sori non manifestavano un proprio pa- 

rere sul divorzio, ma solo, con quel te- 

legramma, constatavano lealmente un fatto. 

Ebbene, sentite come lo spirito d’ un 

massone si sia crucciato per non essersi 

cruccio, svisi ogni cosa dicendo spropo- 
siti e lanciando insinuazioni. 

___ 

Ecco il documento. 

« Cara Patria, 

Leggo nel. tuo -numero -di-sabato che 
DO . . . D . 

in una riunione di Sindaci a Martignacco 

gramma di protesta a S. E. il Presidente 

sul divorzio. 7 SE 

Ora siccome fra quei signori Sindaci 

figura anche il Sindaco di Pagnacco che 

sente a tale riunione nè avendo delegato 

nessuno a rappresentarmi in proteste che 

sanno di politica pubblicamente rendo 

ciò noto, per non essere 

enti amministrativi, e in atti che non 

rappresentano neanche il mio modesto 

ensiero. a 

L’adunanza di cul si tratta era stata 

indetta per trattare cose daziarie (quei 12 

perciò riuscì di sorpresa anche a qualche 

intervenuto la proposta di trattare un ar- 

gomento tanto estraneo e per il quale 

certamente qualcheduno che forse più 

di tutti desidera il divorzio, deve avere 

votato, il telegramma, a malincuore. 

Si lasci pure che venga la legge del 

divorzio, che servirà solo in certi dolo- 

rosi casi; e se si vogliono indire adu- 

nanze di Sindaci per trattare atti non 

amministrativi, se ne promuova una gran- 

diosa per reclamare la legge sulla prece- 
denza del matrimonio civile. Con ciò si 
farebbe opera grande, opera santa; e pur- 
troppo i Sindaci sanno quanti disgraziati 
vi sieno anche nei piccoli comuni, che 
credono di avere famiglia e non l’ hanno, 
non l hanno almeno legalmente. E basta. 

Leonardo Rizzani ». 

Non commentiamo questa lettera, poi- 
chè a essa fu assai nobilmente risposto. 

Una risposta al sig. Leonardo Rizzani. 

“«In una lettera alla « Palria », pubbli- 
cata ieri il sig. Leonardo Rizzani è in- 

corso in qualche inesattezza che, in omag- 
gio alla verità, richiede da parte mia una 

rettifica. i Poe 

Dopo esaurita la trattazione degli affari, 

e dichiarata sciolta l’assemblea dei rap- 

presentanti dei Comuni consorziati per 

l’esazione del dazio, i Sindaci e gli As- 

sessori delegati s'intrattennero in una 
privata, e direi quasi famigliare riunione, 

nella quale varn oggetti di comune in- 

teresse furono tema della conversazione. 
Ultimo fra questi, per ordine di tempo, 

fu la proposta d’ inviare il noto telegram- 
ma a S. E, il Presidente dei Ministri, te- 

legramma col quale, come. risulta dal 

testo di esso, i firmatari Sì limitarono 

alla constatazione di un fatto Così vero, 

così certo e così notorio che nessuno, 
a mio credere, potrebbe in buona fede 

contraddire o revocare in dubbio. | 

Da quanto ora ho detto apparisce chiaro 

che il sig. Rizzani non fu esatto nella 

sua assarzione che cogli affari del Con- 

sorzio daziario siensi mescolati altrì attari 

estranei a quella amministrazione, e che 

fu ancora meno esatto e meno benevolo 

  
  

Dara 

Giornale cattolico del Eriuii 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

la discussione dei proprii interessi, fu: 

proposto di spedire al ministro Zanar- : 

Comuni (numerosa oltre quarantamila | 

abitanti), senza distinzione di parti poli- | 

trovato presente affine di portare leal- 

mente la sua nota stuonata in quel tele- | 

gramma; e sentite ancora come, nel suo | 

Consta di una lettera mandata alla Pa-. 

tria del Friuli e che è del seguente tenore: | 

si votò ad unanimità di spedire un tele- | 

Ministri contro la legge che si presenterà : 

è poi chi ti scrive, così non essendo pre- ; 

mescolato in : 

atti che non dovrebbero venire trattati da : 

comuni, vedi, sono uniti in consorzio), e : 

. (Conto corrente colla Postà) 
CI RE AS Brac) IA I il PERE RITA Spain 

  

RN a 

nell’altra asserzione colla quale mostra 
di credere che siasi adoperata sorpresa. 

La verità è che l’ Assemblea dei rap- 
presentanti il Consorzio si occupò della 
gestione dei dazi e di null’altro; quindi 
sfuma ogni sospetto di illegalità e di sor- 
prese. 

Non è il caso di raccogliere un’ allu- 
sione personale, che non so dove miri, 
ma che certamente nòn è diretta al mio 
indirizzo; e mi pare ancor meno. oppor- 
tuno di discutere qui le opinioni espresse 
dal sig. Rizzani in ordine al divorzio e 
alla precedenza del matrimonio civile. 

Abituato al rispetto di tutte le couvin- 
zioni onestamente professate, io rispetterò 
quelle del sig. Rizzani: e mi lusingo ch'e- 
gli pure, nella sua cortesia, rispetterà le 
mie, che, in questa materia sono del tutto 
diverse dalle sue. 

F. Deciani. » 

Le sono inezie codeste; ma servono 
mirabilmente a rilevare la differenza che 

: passa talvolta fra uomini e uomini. 
  

Agitazione contro il divorzio 

  

  L’episcopato veneto. 

Abbiamo ricevuto le lettere pastorali 
per la quaresima scritte dagli Eccellen- 
tissimi Vescovi del Veneto. Esse versano 
tutte sul divorzio, del quale si dimostra 
la empietà e la inîmoralità. 

Splendide lettere, di cui siamo dolenti 

non poterne dare almeno un sunto, causa 
il poco spazio che abbiamo disponibile. 

In omaggio allo Statuto. 

A Milano ed a Livorno dei sedicenti 

| pastori evangelici hanno spropositato a ta-   
i lento in favore del divorzio, a dispetto 
' del Vangelo, senza che l’autorità gover- 
i nativa si muovesse nè molto nè poco. Ma 

i questa s'è mossa in altra parte d’ Italia, 
la Palermo, dove osavasi vietare ad un 
i Sacerdote cattolico di parlare in una 

‘ Chiesa sul « Matrimonio Gristiano ». 

Ai protestanti sì — ai cattolici, no! 
| sa 

Zanardelli peggio di Crispi. 
i A. proposito degli ufkase prefettizi, coi 
! quali si pretende annullare le delibera- 
zioni dei Municipii esprimente disappro- 

! vazione per il divorzio, giova ricordare 
che si tratta di un diritto sancito dallo 

Statuto, che all’art. 58 dice: 
« Nessuna petizione può essere presen- 

! tata personalmente alle Camere. Le Au- 
; torità costituite hanno solo il diritto di 

‘ indirizzare petizioni in nome collettivo ». 

Ora, finchè un Consiglio comunale ed 
una Giunta municipale sono ‘Autorità 

costituite, ciò che nessuno crediamo oserà 

: porre in dubbio, non solamente hanno 

: il diritto di mandare al Parlamento peti- 
zioni, ma esse Autorità sono anzi le sole 
che abbiano il diritto di rappresentare le 
rispettive popolazioni. 

I Consigli e le Giunte quindi che de- 
liberano petizioni, sono nella più perfetta 
e piena legalità, perchè fanno ciò che lo 
Statuto fondamentale del Regno loro 

consente, e lo fanno per di più nel modo 
da esso voluto per le petizioni in nome 
collettivo. 

namente ricorda un precedente : 

« Anche ‘il prefetto Fiorentini, per sof- 
focare nel 1890 la voce dei nostri Co- 

muni, protestante contro un progetto di 
legge snlla istruzione primaria annullò 

le relative deliberazioni, dicendo che que- 
ste, «comechè (sono parole dei decreti 

prefettizi di quel tempo) estranee alle 
attribuzioni delle rappresentanze comu- 
nali ed aventi scopo e carattere politico », 

erano contrarie alla legge, la quale defe- 
risce alle medesime soli provvedimenti 
d’indole amministrativa». (I precisi am- 
minicoli escogitati anche adesso!) 

Lo stesso Governo però, chiamato in 
causa dal Consiglio comunale di Bruntino, 
che a lui ricorse contro il decreto pre- 
fettizio di cui trattasi, diede pienamente 
torto al prefetto, con un decreto reale che 
quì cì piace ricordare testualmente: 

« Umberto I, per grazia di Dio e vo- 
lontà della Nazione, Re d’ Itatia; 

Sulla proposta del Nostro ministro se- 
gretario di Stato per gli affari dell’interno, 
Presidente del Consiglio dei ministri 

Visto il ricorso 5 maggio 1890 del Co- 
mune di Bruntino avverso il decreto 20 
aprile precedente del prefetto di Bergamo, 
che annullò la deliberazione di quel 
Consiglio comunale in data 1° detto aprile, 
già sospesa dallo stesso Prefetto, con la 
quale stabiliva di spedire al Parlamento 
una petizione contro il progetto di legge 

sull’ istruzione elementare ;   

Bi CARTER 
ciente init 

  

L'Eco di Bergamo al riguardo opportu- | 

  

IT co be O » 

Hera mi 

    

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PETRUS 

Visti gli atti relativi ; 
Vista la legge comunale e provinciale : 

10 febbraio 1889 testo unico; 
Sentito il Consiglio di Stato ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

o Articolo Unico: — Il suddetto ricorso 

è accolto, e di conseguenza sono revocati 
i provvedimenti del prefetto di Bergamo con 
esso impugnati. 

Il Nostro ministro proponente è inca- 
ricato della esecuzione del presente de- 
creto. 

Dato a Roma addi 15 giugno 1890. 

Firmato UMBERTO. 
Controfirmato Crispi ». 

Che logica! 

Tra le obbiezioni che vengono fatte ai 
cattolici dalla stampa divorzista, di ri- 
scaldarsi assai per le proposte di legge 
del divorzio, ve ne ha una che distingue 
l'altissimo senso di competenza giuridica 
e di moralità di certi scribacchini. 

Dicono essi: A che vi agitate tanto, 0 
cattolici? La legge che noi vogliamo 
non vi obbliga e potete rinunziarvi a 
vostro beneplacito. Che anzi, si parrà 
così la vostra costanza nella fede e nella ; 
morale se saprete volgere a merito un 

ostacolo di più che vi si frappone. 
Evviva la logica anticlericale e divor- 

zista ! 
Una legge prende la sua moralità o 

immoralità dall’ uso o dal non uso che 
siano disposti a farne gli amministrati ! 
Dove hanno pescato gli scribacchini sud- 

detti questa rarità giuridica? E se ve- 
nisse in mente a qualcuno d’ invocare | 
una legge che permettesse il furto affine | 
di dare ai galantuomini un merito nuovo 
tenendosi immuni dalle ladrerie, la legge 
si potrebbe notare di morale e financo | 
di necessaria ? 

E nell'ipotesi del divorzio, come si | 

farebbe a moralizzare la legge, della 
quale uno dei coniugi traviato volesse 
profittare, e di che l’altro non intendesse 

affatto di usufruire ? 
Via: non si scenda sì basso, in Italia, 

anche iù fatto di buon seuso, per la vo- 
luttà di contrastare al Vangelo e alla 
Chiesa e si rifletta un poco al ridicolo 

che procaccia l’ ostinazione nel sostenere 

che il male è bene, e viceversa. 

Il Divorzio e la moralità futura. 

Gi mandano e ben volentieri pubbli- 

chiamo : 

« Scusi, Signor, non é mio padre Lei? 
— Non ’lso davver; come ti chiami? — Tilo. 
— Posso sbagliare, ma tra’ figli miei 
Tal nome non mi par d’ aver udito. 

— Anche mia madre ricerear vorrei 
— E inutil, chè ha cambiato già marito 
Tre 0 quattro volte, ed 12 n° ho avute sei 
Sicchè — mio caro — il bandolo è smarrito. 

— Distrutta in questo modo la famiglia 
Io pur, dunque, potrò sposar domani 
La mia sorella e un padre la sua figlia. 

— Gia; proprio come avvien fra gatti e cani: 
La civiltà va indietro mille miglia, 
Ma i socialisti battono le mani ». 

Conegliano, 4 febbraio. 
Gigi. 

PER GLI EMIGRANTI 

In Germania manoa lavoro. 

Il Commissario dell'emigrazione av- 
visa quegli operai italiani, i quali ogni 

anno sogliono emigrare temporaneamente 
in Germania, che ben difficilmente que- 
sto anno potranno trovar lavoro colà, 
perchè anche il nostro console di Stoc- 
colma fa notare che nel 1902 vi saranno 
pochissimi lavori nel Wurtemberg e che 
anzi fu fatto obbligo agli intraprenditori 
della costruzione di due tronchi ferrovia 
a Gaildorf e a Geisligen, della lunghezza 
di 20 chilometri circa, di servirsi di ope- 
rai del paese. 

  

Ventimila disocoupati. 

A. Parigi, in questi giorni, vi sono 
non meno di ventimila operai disoccu- 

pati. 
Molti eran venuti per l’esposizione e ; 

. » , 

rimasero sperando di trovar lavoro. Ora, : 

che anche le demolizioni son quasi com- 
piute, i disoccupati si trovano in triste 
condizione. 

Di questi ventimila un quarto circa 
sono metallurgici, che decisero di orga- 
nizzare pel 2 marzo prossimo un grande 
comizio cui seguirà una dimostrazione 
nelle vie. 

In tal giorno si riuniranno, sebbene 
non a Parigi, anche i minatori, 

RI e 

rchiep. Utinen. 

5 maggio 1890 del Comune di Bruntino : 

Tn tutta ITALIA : anno L. 16 — seme- 
stre L. 8.50 — trimestre L. 5 — EsTERO: 
anno L. 30 — semestre L. 15. — Un 
numero separato cent. 6, arretrato 10. 

— Le associazioni non disdette si in- 

tendono rinnovate. — Non si restitui- 

scono î manoscritti, — Lettere e pieghi 
non affrancati si respingono. 

  

Giovedi 13 Febbraio 1902 

Intermezzo inquietante 
Î 
Î 
| Sembra che l'inferno giudichi vicino 
' il termine dei secoli, ed esso lancia nel 
i mondo i suoi demonii più abili ed infe- 
rociti, i Giudei ed i Frammassoni, Di 

i nuovo suonò l’ora della podestà delle 

tenebre haec est hora vestra et potestas. te- 
nebrarum — e gli urli nel pretorio del 
preside romano di nuovo rintronano : « Il 
nostro ideale è Barabba! non vogliamo 
che Gesù regni su di noi! il suo sangue 

i ricada pure su di noi e de’ nostri figli ». 
Se le legioni di Tito vendicarono, a 

Gerusalemme, il Figlio di Dio messo in 
croce ; se le orde di Maometto vendica- 
rono, a Costantinopoli, la rinnegazione 
dello Spirito Santo ; ecco adesso nuove 
orde di popoli civili. imbarbariti sorgere 
di mezzo a noi vendicatrici di tante sa- 
crileghe infamie ed empietà dei moderni 
tempi. 

V'è qualche raggio di speranza in 
meglio? Assai rincresce di non ancor 

poterne dare l’affermativa. Troppo ancora 
; d’impuro liberalismo scaltramente s' in- 
i sinua nella nostra fede, troppo di mate- 
rialismo nella morale, troppa noncuranza 
nel divin culto. La falsa libertà di peu- 
siero e di coscienza troppo oscurò la lim- 
pidezza della vita cristiana e ne snervò 

j il vigore, per aver fiducia d’un imme- 
, diato passaggio dal male al bene nei 
‘ tempi sì luttuosi che corrono. 
Î Uno de’ più efflcaci espedienti di sal- 
| Vezza, già suggerito da S. S. Leone XIII, 

è il leggere la Santa Scrittura; ma le 

{ 

  

nostre menti sovraccariche d’una molti- 
tudine assai svariata di nozioni, disorien- 

i tate da uno sciame di teorie in disaccordo, 
; indebolite dalla lettura dei romanzi, an- 
che di quelli che si dicono scelti, non 

i sanno più applicarsi alla seria lettura 
dell’Antico e Nuovo Testamento e delle 

i Vite dei Santi, e quindi sono ora inette 
i ad assorgere a qualsiasi eroismo nazio- 
‘i nalmente cristiano. i 

Questo ammanco di scienza scritturale, 
, pur dove sarebbe più necessario, toglie 
| la possibilità di avvedersi a primo intuito 
delle sofistiche sottigliezze della sì fallace 
arroganza umana nei popoli adesso libe- 
ralescamente ammodernati, che, come 
scrive S. Paolo ai Romani, tengono la 
verità prigioniera dell’ingiustizia: Veri 
tutem Dei in injustitia detinent. Nè di tale 

prigionia è difficile la dimostrazione. Im- 
perocchè la verità è oggidì prigioniera : 
1° degli assurdi cavilli della libera scien- 
za; 2° della prepotenza del Dio-Stato; 3° 

della fallacia delle maggioranze. 
Ora mancando, pel difetto d’ una al- 

meno sufficiente cognizione scritturale, 
questa delicatezza di senso e spirito eri- 
stiano, che a primo intuito, come s'è 

detto, si avvede di qualsiasi anche mi- 

nimo errore or portato in giro prima 
dalla pubblica stampa ed indi dalla voce 
viva di quegli innumeri non istruiti let- 
tori e lettrici, ne viene, e lo si vede tut- 

todì, che non essendovi più, od almeno 
troppo di rado, chi dimostri la falsità di 
tante erronee idee, queste vieppiù pigliano 
il sopravvento nella fuorviata società mo- 
derna, accrescendone di giorno in giorno. 
vieppeggio i traviamenti d’ogni foggia, 
specie e natura. A ciò aggiungasi l’ana- 
tema di Dio medesimo contro quelli che 
respingono la sua scienza, quia scientiam 
repulisti, repellam te, per correre dietro 
ansiosi alle pretese dotte favole del mon- . 
do, doctas fabulas consequti, e si avrà la 

spiegazione del luttuoso attuale fenomeno 

della sterilità di tante forze resesi disutili 
adesso nel campo cristiano-cattolico, seb- 
bene desse vantinsi di avvedute, ben ac- 
corte, operose ed attive. Qui mecum non 
colligit, dispergit, proclamò altamente N. 

S. Gesù Cristo: ed ecco la ragione pre- 
cipua dei mali grandissimi sociali ‘e re- 
ligiosi deplorati al principio di questo 
scrit to. 

ggi è il vostro buon proto, che subito 
rimettemi in mano la penna. Dopo aver 
egli rettamente stampato più volte agrarii 
ed agraria, in fondo alla prima colonna 
mi fa invece grottescamente dire: gli ag- 

| Yravii le rispondono, raddoppiando di suo 
impulso il g e sostituendo un v all se- 
conda r. Peggio poi mi fa dire: ma che 
può 8 contro 7? mentre io chiamo testi- 
mone tutta |’ egregia Redazione del Cro- 
ciato d’aver scritto : ma che può 5 contro 6? 

Infatti l’alto Consiglio federale risulta 
di 7 membri, tutti spiccatissime indivi- 
dualità radicali, meno il signor Zemp, 
attuale presidente di quel Consiglio e 
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Dei dia 10.40 M. 9. 12.55 M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M.19.04 21.28 

M. 1542 1945 Di: A7.90. 90 o e _uQ nn 

Casarsa —Spilimb. Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
i 9.11 9,55 O. 8.05 8.48 M. 7.359 D. 8.95.10.45 DI 7T.-M. 8.57 9.58 

M. 14.85. 15.28 M. 13.15 4. M.13.16 M.14.35 18.30 M.10.20 M. 14.14 15.50 

O. 18.40 19.25 O. 17.80 18.10 M.17.56 D. 18.57 21.90 D. 18.25 M.20.24 21.16 
i         

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE    

  

  

     

  

    

Non vi scervellate 

tiene il signor 

    
E/ngMercaiovecchio do- 

ve potrete trovare lu- 

miere e lampadari di 

ogni genere,g$garantiti, 

conttutti ifperfeziona- 
menti che l’ ingegno u- 

‘mano ha saputo esco- 

gilare negli ultimi tem- 
pi. Fanali ad olio, lu- 

miere da portarsi in 

giro amano 0 du ap- 

pendere alle pareti, 

lampadari da a ppen- 

dere ai soffitti ece. ece. 

  
Egli riceve in cambio 

anche lampadari e lu- 

miere vecchie, rinnova 

le macchine su vecchie 

lumiere. Si fabbricano 

anche, a richiesta. 

  

ATTICI, Nclatica, Reumatismi, Lombaggini 
si guariscono prontamente coll’efficacissimo ui 

Linimentum Capsici compositum 
marca “Ancora, 

della Farmacia RICHTER di Praga. 
69 anni di continuo e provato successo. Migliaia di guarigioni all'anno. 

Si domandi sempre il “ LINIMENTUM CAPSICI COMPOSITUM , 
di Praga. i 

Deposito esclusivo per Udine e Provincia nella reale Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAMI. 
Prezzo del Flacone piccolo L. 1.50 — medio L. 2.50 — grande L. 3.25. 

  

    

Si 
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Negoziante di manifatture sl 

PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 
   

  

   Riecchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 
#É spinata pur Stendardi e Gonfaloni. Se 

* = Frangie Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. co 
Scotti « Stolle di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero alto 1.80 per mantelli | 

alla Romana. impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. É 
Damaschi tana e cetone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- | 

  

          

    

  

       

    
     
2 presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri ir seta; | 23 oro ecc. iappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. I 
sE La lita assume piena ed intera responsabilità sia per | ottima qualità dei (tessuti | 
si tutti, che per la perfellissima esecuzione dei lavori. : 

Prezzi da non temere concorrenza, 
CZ (N e ZI E PAGAMENTI RIA TA LT 

   

               
          

    
      
    

  

paranza     

  

           

         
          
          
                  

Da Udine R. A. 8.15 11.20 14.50 17.20 S. 7°. 8.30 11.40 15.15 17.45 - arr. a S. Daniele 10. 18— 16.35 19.05 diversi saponi all’ amido in commercio. 
SDa S. Daniele 7.20 11.10 13.56 17.30 - arr. a Udine S. T. 8.35 12.25 15.10 18.45 R. 4.9.— —.— 15.90 —— Verso cartolina -vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI Si vendo in tutto il mondo, 
E IIRE EI EI nre FEE TESE ZIE rn Milano, spedisce 9 pezzi grandi franco in tntta Italia. 

nella ricerca di Iumiere o lampadari ad olio cd a petrolio 

GRANDE ASSORTIMENTO 

Domenico Beriaccini 
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gi farma merdiaie 
esso chiunque può sti- 

r lucido con facilita. — 
Conserva la biancheria, è 

  

Esigere la Marca Gallo 
li SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi       

      
  

  

  

  
          

  

    

Interessante 
uni (05 

Cal) seni] * 

g Po «#acchinetta 
D DI 

[ae Si > © Sl per fare il burro in casa 
(©) NI 
ari O fed Terra 

S tz 
Si la 
o —. Pam © Con questo appar 

recchio si ottiene il 

burro in pochi mi- 
1 A ” it . i 

sonetto classico nuti col vantaggio 

ee di sapere che è fat- 

bcco le belle gabbie fulte apposta to di latte fresco e 
: ibero di germi no- 

Per metter dentro l uccellin che vola, libero chi germi no- 
* È CIVI; menire com- 
Vedendole sì belle, si consola 3 

: ; POSE peragdo il burro già 
La dama, il vagheggin, la faccia tosta. fatl OE 

tatto, S arrischia di 

Sicuro di piacer, fuccio proposta ricevere Margarina 

A tutti d'acquistarne anche una sola, o burro adulterato 
S È I Kapr VE ; i a invece di burro ge- Nè voglio a persuader, spender parola, ù la - 

i nuino. Così si fa an: 
Ché spander fiato è una fatica e costa. beso P 

Che la ranna. 

r ‘ N A di SE 7EBAODE i ‘Ap I ‘Pandorz na i Venite, su venite tuti quanti fl Si vendono in varie grandezze esclu 
119 sivamente all Emporio della premiata 

Che in casa mantenete gli uccellini i 
ditta 

Per rallegrarvi ognor coi loro canti: 

Scegliete!.. gabbie tonde, a cestellini Domenico Bertaccini 

E quadre ed a casette... Avanti, avanti !.. 

a me i qualtrin. 

in Mercatovecchie dove trovansi anche 

Prendete voi le gabbie... le Macchinette per fare gelati in casu.   

ed in generale tutte le affezioni degli organi respiratori, si guariscono 

‘apidamente ed infallibilmente colle rinomatissime 

Polveri pettorali “PUPPI, 

preparate esclusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLAMI. 

E O RIA: 

        

  

    

PASTIGLIE SALUTE 
rinforzanti, per eccellenza non alcooliche 

  

TINA. 
Ugni pastiglia rappresenta il principio attivo d’un bicchierino da liquori del 
vino corrispondente. Prezzo della Scatola rappresentante il valore d’un litro 

BETCREO5 O 
Dep. ANGELO DUSE, Farmacista, Venezia. 
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